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ELENCO MOSI 

   

SITO LOCALITA’ DESCRIZIONE DATAZIONE 

1 Mottola (TA) – Masseria 

Scarano 

Strutture per il culto Età bassomedievale 

2 Mottola (TA) – Petruscio Strutture per il culto Età altomedievale - 

età bassomedievale 

3 Mottola (TA) – Masseria 

Scarano 

Strutture per il culto Età bassomedievale 

4 Mottola (TA) – Masseria 

Scarano 

Area ad uso funerario Età classica – età 

ellenistica 

5 Palagiano (TA) – San Marco 

dei Lupini 

Area ad uso funerario Età ellenistica 

6 Palagiano (TA)  Infrastruttura viaria n.d. 

 

 

 

 



Sito 1 - 1 (SABAP-SN-SUB_2023_00090-ATK_000046_1)

Mottola (TA) - Masseria Scarano, 

strutture per il culto, {}. {Età Bassomedievale}, 

{dati bibliografici}

La cripta è a navata unica con sei arcate cieche, ricavate simmetricamente sulle pareti laterali. È dotata di un presbiterio a pianta
rettangolare, terminante con abside. Sulle pareti laterali sono scavate due nicchie. Mancano tracce di affreschi.

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Fornaro A., Provincia di Taranto. Ricerche sull’assetto del territorio, 1981

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale nulloPotenziale: 



Sito 2 - 2 (SABAP-SN-SUB_2023_00090-ATK_000046_2)

Mottola (TA) - Petruscio, 

strutture per il culto, {}. {Età Altomedievale, Età Bassomedievale}, 

{dati bibliografici}

La cripta, con planimetria a "ventaglio", è costituita da una serie di ambienti di diverse dimensioni e comunicanti tra loro. L'ingresso
immette in un ambiente articolato in tre navate, attraverso le quali si accede in altrettanti ambienti quadrangolari. Ciascuno di essi
presenta un vano con caratteristiche differenti.

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Fonseca C.D., Civiltà rupstre in terra jonica, 1970, p. 164

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale nulloPotenziale: 



Sito 3 - 3 (SABAP-SN-SUB_2023_00090-ATK_000046_3)

Mottola (TA) - Masseria Scarano, 

strutture per il culto, {}. {Età Bassomedievale}, 

{dati bibliografici}

La cripta dalla planimetria articolata è costituita da un primo corpo ricavato dalla regolarizzazione di una grotta naturale e da un
secondo ambiente, più interno, con funzione di presbiterio. L'area presbiteriale è divisa da due pilastri in tre brevi navate, delle
quali la centrale terminante in un'abside caratterizzate da due nicchie. Lungo le pareti si notano tracce di sedili.

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Fonseca C.D., Civiltà rupstre in terra jonica, 1970, p. 164

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale nulloPotenziale: 



Sito 4 - 4 (SABAP-SN-SUB_2023_00090-ATK_000046_4)

Mottola (TA) - Masseria Scarano, 

area ad uso funerario, {}. {Età Romana}, Età classica - età ellenistica

{dati bibliografici}

Area di necropoli costituita da due tombe a camera con dromos. Nelle vicinanze si segnala anche la presenza di frammenti fittili, di
tombe a fossa con corredo e un tratto di muro in opus reticolatum.

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

AA. VV., Carta dei Beni Culturali dei comuni di Massafra, Mottola, Palagianello, Palagiano, 2004, p. 16

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale nulloPotenziale: 



Sito 5 - 5 (SABAP-SN-SUB_2023_00090-ATK_000046_5)

Palagiano (TA) - S. Marco dei Lupini, 

area ad uso funerario, {}. {Età Romana}, Età ellenistica

{dati di archivio}

A ca. 500 m a NE del centro abitato, in occasione di alcuni lavori di sistemazione del territorio, vennero alla luce alcune tombe a
fossa, riferibili ad età ellenistica

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Cossa A., Documento di valutazione archeologica preventiva Progetto di sistemazione idrogeologica dei versanti e recapito dei relativi impluvi al
piede della collina di Mottola – Gravine di Petruscio e Capo Gavito – Lama d’Uva - Canale afferente la Lama di Lenne nel Comune di Palagiano
(Ta), Aprile 2019, sito n. 10

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale nulloPotenziale: 



Sito 6 - 6 (SABAP-SN-SUB_2023_00090-ATK_000046_6)

Palagiano (TA) - , 

infrastruttura viaria, {}. {non determinabile}, 

{cartografia storica}

Ricostruzione di un tracciato viario storico relativo alla Via Appia (probabile variante) o ad una viabilità di epoca precedente

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 
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VINCOLI 

 

 

 

VINCOLI E SEGNALAZIONI ARCHEOLOGICHE 

All’interno dell’area esaminata, da PPTR aggiornato alle DGR DGR 1533/2022, non sono documentati vincoli 
e segnalazioni archeologiche. 
 

 

VINCOLI E SEGNALAZIONI ARCHITETTONICI 

All’interno dell’area si documentano i seguenti vincoli architettonici: 

 

Denominazione Codice Tipo sito Comune 

Chiesa Rupestre Bufalo Petruscio ARK0556 Chiesa rupestre Mottola (TA) 

Chiesa Rupestredetta La 

Cattedrale Del Petruscio 

ARK0559 Chiesa rupestre Mottola (TA) 

 

Nessuna delle segnalazioni viene intercettata dalle opere in progetto.  

 

 

INTERFERENZE TRATTURALI  

Non sono documentati tratturi vincolati all’interno dell’area esaminata. 

 

VINCOLI PAESAGGISTICI  

Il buffer presenta vincoli paesaggistici istituiti ai sensi della L. 1497 – Galassino non intercettati dalle opere in 

progetto nel comune di Mottola (TA) codice PAE0091, nei comuni di Massafra-Mottola (TA) codice PAE0150 

ed il vincolo paesaggistico nel comune di Massafra (TA) codice PAE0089.  

Le opere in progetto non interferiscono con le aree tutelate. 

 

 



Si attribuisce un grado di potenziale medio per la probabile presenza di un tracciato antico
impostato sulla traiettoria della SS7 ed attestato nella cartografia anche dal toponimo "Via
Appia"

VRP - Carta del potenziale

LEGENDA

CARTA DEL POTENZIALE - SABAP-SN-SUB_2023_00090-ATK_000046 - area UR 1

potenziale medio - affidabilità buona



CARTA DEL RISCHIO - UR 1

Gradi di rischio [2]

rischio alto [0]

rischio medio [2]

rischio basso [0]

rischio nullo [0]

 [0]

LEGENDA



Si attribuisce un grado di potenziale medio per la probabile presenza di un tracciato antico
impostato sulla traiettoria della SS7 ed attestato nella cartografia anche dal toponimo "Via
Appia"

VRP - Carta del potenziale

LEGENDA

CARTA DEL POTENZIALE - SABAP-SN-SUB_2023_00090-ATK_000046 - area UR 2

potenziale medio - affidabilità buona



CARTA DEL RISCHIO - UR 2

Gradi di rischio [2]

rischio alto [0]

rischio medio [2]

rischio basso [0]

rischio nullo [0]

 [0]

LEGENDA
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CONCLUSIONI 

La presente appendice correda il lavoro di verifica preliminare del rischio archeologico per il progetto Definitivo 

dei “Lavori di realizzazione delle rampe di collegamento tra l’Autostrada “Adriatica” A-14 “Bologna-Taranto” al 
km 741+332 e la S.S. 7 “Appia” al km 628+700”. 

Lo studio è stato condotto in conformità al quadro legislativo attualmente vigente consistente in: 

• Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, e successive 
modificazioni e integrazioni. 

• Linee guida MiBACT. Format per la redazione del Documento di valutazione archeologica preventiva da 
redigere da parte degli operatori abilitati. Circolare n. 10 del 2012. 

• Art. 25 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Codice degli Appalti e dei pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture in attuazione delle direttive 2014/23/UE,2014/24/UE e 2014/25/UE. 

• Circolare n. 1 anno 2016 DG-AR: Disciplina del procedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del Decreto 
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ed agli articoli 95 e 96 del Decreto Legislativo 14 aprile 2006, n. 163, per 

la verifica preventiva dell’interesse archeologico, sia in sede di progetto preliminare che in sede di progetto 
definitivo ed esecutivo, delle aree prescelte per la localizzazione delle opere pubbliche o di interesse pubblico). 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2022 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 
Serie Generale n.88 del 14 aprile 2022), nuove linee guida per la procedura di verifica dell’interesse 
archeologico e individuazione di procedimenti semplificati e successive circolari.  

Tutti gli elaborati della presente relazione sono stati redatti dalle archeologhe dott.ssa Paola Iannuzziello e 

dott.ssa Barbara Taddei - in possesso dei requisiti previsti dal D.lgs. n. 50/2016 art. 25 e successivo D.M. 

244/2019, iscritte all’elenco nazionale degli archeologi di fascia I – per conto della Società Cooperativa 

Autokton.  

 

SINTESI DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO 

Premesso che l’attività di indagine aerofotogrammetrica si conclude con esito negativo, premesso che 

l’attività di ricognizione sistematica non documenta nuove evidenze archeologiche, sulla base dei risultati di 

ricerca bibliografica ed analisi della toponomastica e cartografia storica, volta a ricostruire le vicende 

insediative sul territorio, si stabilisce un rischio medio per l’intera area degli interventi, come immagine a 

seguire, per l’insistenza degli stessi lungo un probabile tracciato antico impostato sulla traiettoria della SS7 ed 

attestato nella cartografia anche dal toponimo "Via Appia".  
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